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BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

 

 

PREMESSA 

Con il presente documento si svolge l’analisi tecnica delle osservazioni pervenute durante il 

periodo di deposito degli elaborati del Biciplan, che andava dal 08/06/2020 all’08/07/2020. 

 Complessivamente ai quattro comuni sono prevenute 13 osservazioni, oltre ad una 
osservazione d’ufficio del Comune di Formigine. 

Questo documento analizza ogni singola osservazione e, dove presenti, i diversi singoli punti 
dell’osservazione, riportando: 

● gli estremi dell’osservazione, comprensivi del n. di protocollo assegnato dall’ente a 

cui è pervenuta; 
● il parere tecnico di controdeduzione; 
● l’indicazione delle modifiche e/o integrazioni al piano richieste dall’eventuale 

accoglimento delle osservazioni pervenute. 

Il giudizio di sintesi sulle singole osservazioni è stato espresso utilizzando le seguenti 
diciture: 

● “accolta” è una osservazione che viene accolta nella sua interezza e implica una 

modifica agli elaborati del piano; 
● “sostanzialmente accolta” è una osservazione che viene accolta in quanto tratta di 

richieste, indicazioni, suggerimenti, già inclusi nel Biciplan, che non implicano quindi 
una modifica agli elaborati; 

● “parzialmente accolta” è una osservazione che viene accolta in parte: può implicare 
una modifica agli elaborati del piano, o essere considerata in parte accolta 
sostanzialmente senza implicare modifica agli elaborati, o essere in parte accolta in 
quanto proposta che potrà essere valutata in fase di definizione progettuale; 

● “non accoglibile” è una osservazione respinta nel merito;  
● “non pertinente”, è una osservazione avente un oggetto che non fa parte della sfera 

di competenza e azione del Biciplan. 

Di seguito un prospetto di sintesi delle osservazioni e degli esiti della procedura di 
controdeduzione messa in atto. 
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N° Firmatario Protocollo Comune Sintesi 
controdeduzione 

1 E. Zini e altri 16583/2020 Formigine Parzialmente 
accolta 

2 G. Cuoghi 16893/2020 Formigine Parzialmente 
accolta 

3 M. Guzzinati e altri 1692/2020 Formigine Non accoglibile 

4 Fratelli d’Italia – circolo di 
Formigine 

16965/2020 Formigine Parzialmente 
accolta 

5 Fratelli d’Italia – circolo di 
Sassuolo 

20742/2020 Sassuolo Parzialmente 
accolta 

6 Fratelli d’Italia – Evoluzione 
Maranello 

12717/2020 Maranello Parzialmente 
accolta 

7 Fratelli d’Italia – circolo di Fiorano 
Modenese 

12487/2020 Fiorano 
Modenese 

Parzialmente 
accolta 

8 Movimento 5 stelle, gruppo 
consiliare di Formigine 

17122/2020 Formigine Parzialmente 
accolta 

9 Movimento 5 stelle Sassuolo 20536/2020 Sassuolo  Non accoglibile 

10 Legambiente 

12539/2020 
20597/2020 
17311/2020 

Maranello 
Sassuolo 
Formigine 

Parzialmente 
accolta 

11 Fiab 11445/2020 Fiorano 
Modenese 

Parzialmente  
accolta 

12 Fiorano bike 

12512/2020 
 
17135/2020 

Fiorano 
Modenese 
Formigine 

Parzialmente  
accolta 

13 D. Gandolfi 12522/2020 Fiorano 
Modenese 

Parzialmente  
accolta 

14 Osservazione d’ufficio Comune di 

Formigine 
16734/2020 Formigine Accolta 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

4 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

Si rimanda alla lettura del documento per il dettaglio delle singole osservazioni e relative 
controdeduzioni. 

CARATTERI GENERALI 

Per chiarezza espositiva si riportano alcune informazioni di carattere generale che 
accomunano diverse osservazioni. 

Il Biciplan non nasce come strumento a sé stante, ma va inteso come piano di settore del 
PUMS, che i comuni di Fiorano Modenese, Formigine, Maranello e Sassuolo hanno 
approvato nella primavera del 2019, come stabilito dalla Legge 2/2018. Ad esso si riferisce 
per quel che riguarda gli obiettivi generali e risponde in particolare agli obiettivi specifici per 
i quali sono state approntate alcune strategie attuative con relative azioni.  

Due delle dieci strategie sulle quali è imperniata la proposta del PUMS sono esplicitamente 
dedicate alla ciclabilità (strategia G e H), in particolare le azioni proposte per il 
conseguimento degli obiettivi riguardano sia la pianificazione (Biciplan e PAU), sia la 
realizzazione e messa in sicurezza delle infrastrutture (rete ciclabile), che il mobility 
management. 

Come specificato nella relazione generale, con il presente strumento le amministrazioni 
comunali hanno voluto dare avvio ad un lavoro che si propone di approfondire il dettaglio 
della pianificazione  di una rete ciclabile di distretto rispetto alla proposta generale già 
configurata dal PUMS, demandando ad una fase successiva lo studio di fattibilità che dà 
avvio al vero e proprio iter progettuale degli interventi  e le azioni di promozione della 
ciclabilità (sistema di segnaletica coordinato, un piano di ciclo posteggi, campagna di 
comunicazione e marketing della bicicletta ecc.).  

Ad oggi tutte e quattro le amministrazioni stanno già procedendo con alcune azioni di 
promozione della ciclabilità, anche in modo congiunto, come ad esempio i progetti relativi al 
Bike to Work, la previsione di zone 30 sperimentali, azioni di miglioramento della 
segnaletica, redazione di progetti di fattibilità di tratti della rete, ecc. 

Resta poi inteso che la promozione della ciclabilità risponde trasversalmente anche alle altre 
strategie del PUMS che puntano a migliorare l’interscambio modale, ridurre il tasso di 
motorizzazione, a ridurre le immissioni in atmosfera, a migliorare la qualità urbana. 

Relativamente all’iter procedurale, la legge 2/2018 definisce il Biciplan come piano di 

settore del PUMS, senza specificarne l’iter. Per garanzia di trasparenza si è dunque ritenuto 
di procedere con un iter assimilabile a quello previsto e consigliato dal DM relativo alle linee 
guida del PUMS (DM 04/08/2017) in cui si prevede un deposito di 30 gg.  
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Gli assi e l’intera rete ciclabile oggetto di approfondimento nel Biciplan, sono già stati 
approvati all’interno del PUMS dei quattro comuni. Per quanto il PUMS dei Comuni di 

Fiorano Modenese, Formigine, Maranello e Sassuolo sia stato redatto coerentemente alle 
indicazioni di piani sovraordinati e comunali quali il PRIT, il PAIR, il PTCP nonché i PSC dei 
quattro comuni, che sono stati a loro volta sottoposti a procedura di VAS o VALSAT, si è 
ritenuto necessario, ai fini di garantire una puntuale verifica ambientale degli obiettivi e 
delle strategie del piano, di sottoporre lo stesso il PUMS a procedura di VAS, avviata nel 
2017. 

Coerentemente con Linee Guida europee “Sviluppare e attuare un Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile”, durante la costruzione del quadro diagnostico del PUMS si è svolto un 

percorso partecipativo articolato in diverse attività, descritte in dettaglio negli elaborati del 
PUMS. 

Parallelamente alla costruzione del PUMS è stato elaborato il suo rapporto ambientale, 
secondo quanto previsto ai sensi dell’art.13 del D.lgs. 152/2006. 

In merito agli aspetti ambientali è stata svolta la fase di consultazione dei soggetti 
competenti, al fine di definire il dettaglio e la portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto ambientale; il piano e il suo rapporto ambientale sono poi stati adottati e 
depositati per un periodo di 60 gg per raccogliere eventuali osservazioni, per poi arrivare 
alla predisposizione di un contributo finale (esito di scoping), da parte del Servizio 
Valutazione Impatto Ambientale e Promozione sostenibilità Ambientale della Regione Emilia 
Romagna (autorità competente), trasmesso ai quattro Comuni, con determina dirigenziale 
n. 11271 del 13/07/2018. 

La verifica di assoggettabilità a VAS è normata all’art.12 del D.lgs. 152/2006 (art. modificato 

dall’art.2, comma 10, D.lgs. n.12/ del 2010) che al comma 6 stabilisce che la verifica di 
assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa  a modifiche a piani e programmi o a strumenti 
attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di 
cui all’art.12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi 

sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 

normativamente sovraordinati. 

Il BiciPlan del Distretto Ceramico è un piano di settore del PUMS, nel quale la 
programmazione dello sviluppo della ciclabilità nel territorio non si discosta da quella 
identificata nel PUMS, strumento che è stato sottoposto a procedura di VAS con esito 
positivo. 

Ne consegue che ai sensi dell’art.4, comma 3 della Direttiva 2001/42/CE che rimanda ai 
commi 3 e 4 dell’art.5 della medesima Direttiva e dell’art.12, comma 6 della D.lgs. 

152/2006, gli impatti ambientali del Biciplan risultano già indagati all’interno della 

Valutazione Ambientale Strategica del Pums che ha, con parere motivato espresso 
dall’Autorità Competente (Servizio Regionale VIPSA), con D.G.R. n. 393 del 18/03/2019, 

ottenuto esito positivo.
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Resta inteso che ai sensi della normativa vigente, qualora risulti necessario, le 
amministrazioni procedenti potranno effettuare, nei successivi atti di pianificazione e 
progettazione di propria competenza di maggior dettaglio, i necessari approfondimenti, in 
particolare per ciò che concerne gli eventuali interventi che dovessero interessare i Siti di 
Interesse Comunitario. 

Il percorso-processo partecipativo ha riguardato e coinvolto tutte le fasi di elaborazione del 
Piano PUMS, comprese le fasi di consultazione dei “soggetti competenti in materia 

ambientale” al fine di acquisire le loro valutazioni in merito al Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile e relativo Rapporto Ambientale, ai sensi dell’art.13 del D.lgs.152/06. 

Il percorso partecipativo è stato strutturato di concerto con le Amministrazioni Comunali in 

modo da coinvolgere: 

● gli stakeholders, o portatori di interesse privilegiati, appartenenti a quattro 

categorie – le istituzioni, gli attori economici, gli operatori del settore trasporti, gli 

operatori sociali – coinvolti in un “dialogo strutturato” organizzato in due workshop 

orientati a produrre una definizione condivisa di un quadro di obiettivi e quindi di un 

set di strategie attuative, in cui far emergere le sensibilità e le istanze rispetto ai 

livelli di importanza e priorità da assegnare ai temi strategici; 

● i cittadini, attraverso la predisposizione di un questionario on-line con domande 

sulle abitudini di mobilità e con richieste di giudizio sui diversi modi di trasporto 

all’interno dell’area del PUMS. 

I portatori d’interesse privilegiati sono stati individuati dalle Amministrazioni con l’obiettivo 

di ottenere un “panel” con una composizione trasversale per sensibilità, competenze e 

istanze rappresentate. Questo è l’elenco dei soggetti invitati, appartenenti a ognuna delle 

quattro categorie previamente individuate: istituzioni (Comune di Formigine, Comune di 

Fiorano Modenese, Comune di Maranello, Comune di Sassuolo, Provincia di Modena, 

Regione Emilia-Romagna, Comune di Modena), attori economici (Ditta System, Ferrari, 

LAPAM, CNA, CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CGIL, CISL, CONFINDUSTRIA CERAMICA), 

operatori del settore trasporti (aMo, Mobility Manager d'Area, SETA, TPER, FER, Saima 

Avandero), operatori sociali (ANFFAS, AUSER, ASL - Distretto Sassuolo, Scuole Fiorano – 

Formigine, Rappresentante Istituti Comprensivi Sassuolo, Rappresentante Scuole Superiori 

Sassuolo, Legambiente e WWF, FIAB).  

La metodologia del “dialogo strutturato”, gestita dai professionisti incaricati, si basa sulla 

proposizione di alcuni schemi di valutazione dei temi oggetto di lavoro, che sono stati 

compilati in modo individuale o collettivo dopo un dibattito e un confronto aperto tra i 

presenti. 
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Il PUMS è stato oggetto di diverse osservazioni da parte di enti, associazioni e cittadini, a cui 

sono seguite le relative controdeduzioni, in un percorso di partecipazione e approvazione 

sviluppatosi nel corso di tre anni, dal 2016 al 2019. 

In fase di conclusione del Biciplan è sopraggiunta l’emergenza sanitaria creata dalla 

diffusione del virus Covid-19. Si è voluto quindi incentivare un giusto grado di flessibilità, già 

insito nel Biciplan, circa le scelte progettuali senza perdere di vista la necessità di dare una 

risposta nel breve e lungo termine con una pianificazione che non sia solo di “emergenza”. 

In fase di progettazione potranno essere adottati accorgimenti che terranno in 

considerazione anche le nuove normative (vedi Decreto rilancio) orientate ad incentivare la 

mobilità sostenibile, sulla scorta comunque di una pianificazione già ben delineata.  
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CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

1. ZINI EMANUELE e altri 

Prot. 16583 Comune di Formigine del 06/07/2020  

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 

L’osservazione è stata redatta per punti in cui vengono declinate diverse proposte: 
  
Punto 1. Magreta frazione “amica della Bici”: 

Come chiarito nella relazione generale, con il presente strumento le amministrazioni 
comunali hanno voluto dare avvio ad un lavoro che si propone di approfondire il dettaglio 
della pianificazione di una rete ciclabile di distretto rispetto alla proposta generale già 
configurata dal PUMS, demandando ad una fase successiva lo studio di fattibilità che dà 
avvio al vero e proprio iter progettuale degli interventi  e le azioni di promozione della 
citabilità (sistema di segnaletica coordinato, un piano di ciclo posteggi, campagna di 
comunicazione e marketing della bicicletta ecc.). 
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Ad oggi tutte e quattro le amministrazioni stanno già procedendo con alcune azioni di 
promozione della ciclabilità anche in modo congiunto, come ad esempio i progetti relativi al 
Bike to Work, la previsione di zone 30 sperimentali, il miglioramento della segnaletica. 
  

A: Magreta zona 30 e Magreta Ciclabile 

Le zone 30 sono già state prefigurate nel PUMS e saranno oggetto di pianificazione nel PGTU 
di prossima redazione del Comune di Formigine. L’amministrazione anticiperà in parte nei 

prossimi mesi la realizzazione di alcune zone 30. Le novità normative introdotte dal Decreto 
rilancio saranno tenute in considerazione in fase di progettazione. 
 

B: domeniche in bici e punto C: a scuola in bici 

Tali azioni potranno essere oggetto di studio e valutazione nella fase successiva 
precedentemente descritta di promozione della ciclabilità. 
  
2. Attraversamenti pedonali sicuri 

Pur comprendendo le necessità espresse, tali interventi saranno valutati e pianificati nel 
PGTU. 
 
3. Collegamenti tra Colombarone e Magreta 

A. Miglioramento della ciclabile esistente lungo via Marzaglia.  

Il Biciplan si limita all’analisi di dettaglio dei soli assi ciclabili, gli interventi proposti saranno 

comunque valutati nell’ambito delle future progettazioni/pianificazioni. 
 
B. Creazione via rurale in via Bassa – via Ca Bonecati 

Il Biciplan si limita all’analisi di dettaglio dei soli assi ciclabili, gli interventi proposti saranno 

comunque valutati nell’ambito delle future progettazioni/pianificazioni della mobilità 
sostenibile, si precisa inoltre che la legge 2/2018 include nella definizione di itinerari ciclabili 
le vie verdi ciclabili, le strade a basso traffico o senza traffico, le strade 30, ecc., per 
chiarezza cartografica nelle planimetrie sono stati indicati i precorsi di questa tipologia 
necessari a completare gli assi individuati. 
 

4. Collegamento tra Magreta e Tabina 

Punto A  

Nell’analisi più dettagliata del Biciplan il percorso di collegamento tra Magreta e Tabina è 

ritenuto un percorso protetto, che, come anticipato nel Pums, richiederebbe una difficile 
azione di miglioramento/ampliamento per garantire una fruizione ottimale da ciclisti e 
pedoni. A valle dell’approvazione del Biciplan potranno eventualmente essere verificate le 
possibilità di lavorare con le soluzioni tecniche introdotte dal Decreto Semplificazioni. Il 
Biciplan si limita all’analisi di dettaglio dei soli assi ciclabili, gli interventi proposti saranno 

comunque valutati nell’ambito delle future progettazioni/pianificazioni. Si ribadisce quanto 
espresso nel punto precedente relativamente agli itinerari ciclabili. 
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Punto B 

Come già evidenziato dalla stessa osservazione, le strade indicate sono sterrate e descrivono 
un itinerario piuttosto defilato rispetto all’asse di connessione principale, che, 

eventualmente, potrebbe risultare utile più per lo svago e il tempo libero che non per quegli 
spostamenti quotidiani di tipo sistematico su cui si concentra l’azione del Biciplan. Il Biciplan 
si limita all’analisi di dettaglio dei soli assi ciclabili, gli interventi proposti saranno comunque 
valutati nell’ambito delle future progettazioni/pianificazioni. Si ribadisce quanto espresso 

nel punto precedente relativamente agli itinerari ciclabili. 
 
5. Collegamento tra Colombarone, Magreta, Tabina e Baggiovara,  

Anche in questo caso si ribadisce quanto precedentemente affermato relativamente agli 
itinerari ciclabili e alla scelta dello strumento sullo studio più specifico degli assi individuati. 
Per quanto riguarda i punti A e B, parte dell’itinerario proposto si sviluppa comunque in 

territorio del Comune di Modena, e quindi fuori dai limiti di competenza del Biciplan. 
 
6. Magreta – San Michele dei Mucchietti 

Attraverso successivi strumenti di pianificazione e progettazione si valuteranno gli 
accorgimenti necessari per utilizzare il percorso pianificato in modo sicuro. Gli interventi 
proposti e le possibili alternative saranno poi valutate in fase di attuazione dei progetti.  
 
7. Attraversamento ciclabile di via Ancora 

Gli interventi proposti saranno comunque valutati in una fase successiva nell’ambito delle 

future progettazioni. 
 

L’osservazione si ritiene parzialmente accolta pur non producendo modifiche agli elaborati, 
perché alcune proposte sono già previste dallo strumento o demandate alla fase di 
definizione progettuale. 
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2. CUOGHI GIANLUCA 

Prot. 16893 Comune di Formigine del 08/07/2020 

  
TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 
 
Il Biciplan è uno strumento di pianificazione a medio e lungo termine che intende dare delle 
indicazioni delle priorità di intervento alle amministrazioni coinvolte, ma la realizzazione 
puntuale degli interventi saranno legati alle disponibilità di bilancio, ai finanziamenti, agli 
accordi con i privati, dei singoli quattro comuni che lo hanno redatto. 

Il Biciplan inoltre non entra nel merito della progettazione di dettaglio delle piste ciclabili, 
fase in cui saranno presi in considerazione accorgimenti puntuali su barriere, varchi di 
ingresso ecc. 

Relativamente alle località indicate come punti di interesse da raggiungere, sono interessati 
da collegamenti ciclabili all’interno del Biciplan: lo dimostrano i recenti lavori in corso nel 
centro di Fiorano Modenese nei pressi del Santuario, e, per il collegamento alle Salse di 
Nirano, la classificazione di Via Fiandri come “Strada a basso traffico”, con l’area residenziale 

in prossimità dell’inizio della strada classificata come “isola ambientale”, al fine di creare i 
presupposti per la programmazione di “Zona 30”. 

In riferimento alla ciclabile Formigine-Baggiovara, sulla base di apposita convenzione 
stipulata con il Comune di Modena, il comune di Formigine sta provvedendo alla 
progettazione della ciclabile (non rappresentata nella cartografia del Biciplan, perché 
ubicata al di fuori del confine comunale), la provincia di Modena affianca e coordina gli 
interventi dei vari comuni su questo particolare asse di collegamento. Il percorso ciclabile 
dei Miti è un progetto per il quale il Biciplan assegna priorità alta. Provincia di Modena e 
Comuni interessati stanno pertanto già lavorando alla progettazione di alcuni tratti di 
connessione a quelli esistenti. La Provincia di Modena sta predisponendo il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica del tratto compreso tra il cavalcavia sulla Pedemontana 
(dove arriva il percorso di recente realizzato dal Comune di Maranello) e Ubersetto. Il 
Comune di Formigine sta lavorando alla progettazione del tratto tra via Stradella e via 
Quattro Passi lungo la via Giardini. 

Per quanto riguarda il collegamento del comune di Formigine con l’area industriale del 

comune di Fiorano Modenese, è garantito dalla “linea 5 Fiorano – Formigine”: la 
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realizzazione, ad oggi già in fase di costruzione, della tangenziale Sud di Formigine, dovrebbe 
portare un alleggerimento del traffico veicolare sull’asta viaria in questione, che pertanto, 

con un semplice e veloce intervento di adeguata regolamentazione del traffico, potrebbe 
poi consentire la percorrenza ciclabile in sicurezza.  

 

L’osservazione si ritiene parzialmente accolta pur non producendo modifiche agli elaborati 
perché varie necessità descritte sono già state indicate nel Biciplan. 
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3. GUZZINATI e altri 

Prot. gen.16920 del 08/07/2020 del Comune di Formigine 

  
TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 
 

L’osservazione è redatta per punti, si riportano di seguito le singole risposte: 
  
Punto 1: collegamento ciclabile tra percorso esistente presso il parco Villa Emma e la 

ciclabile adiacente alla tangenziale 
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Come rilevato nella descrizione, il percorso proposto prevede l’attraversamento di proprietà 

private rurali e prevede un complesso e costoso collegamento soprelevato alla ciclabile in 
fase di realizzazione, si è scelto quindi di procedere sfruttando in parte i percorsi già 
esistenti cercando di ottimizzare le risorse economiche. Dopo la costruzione della 
tangenziale il traffico presente su via per Sassuolo diminuirà in modo significativo tanto da 
permettere la percorrenza anche ad uso promiscuo e da considerarle strada a basso traffico. 
  
Punto 2: collegamento tra via per Sassuolo, con la ciclabile in progetto 
Il tratto di strada di via per Sassuolo (fino alla chiusura del PL), diventerà una strada a fondo 
chiuso a servizio delle abitazioni presenti e quindi a basso traffico percorribile anche in bici. 
 
Punto 3: Percorso lungo il canale tombinato 

Il percorso proposto prevede il passaggio lungo il canale tombinato e proprietà private, ad 
oggi esiste già un percorso alternativo con percorsi ciclabili esistenti. 
  

L’osservazione si ritiene non accoglibile. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

25 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

4. FRATELLI D’ITALIA CIRCOLO DI FORMIGINE 

Prot. 16965 Comune di Formigine del 08/07/2020 

 
TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 

 
Parte generale 

La risposta all’osservazione di carattere generale è da ritenersi compresa nelle 
considerazioni sopra riportate relative ai caratteri generali, in cui si chiarisce che il Biciplan 
non nasce come strumento a sé stante ma, come chiarito dalla Legge 2/2018, va inteso 
come piano di settore del PUMS, che i comuni di Fiorano Modenese, Formigine, Maranello e 
Sassuolo hanno approvato nella primavera del 2019. Resta poi inteso che la promozione 
della ciclabilità risponde trasversalmente anche alle altre strategie del PUMS che puntano a 
migliorare l’interscambio modale, ridurre il tasso di motorizzazione, ridurre le emissioni in 
atmosfera, migliorare la qualità urbana.  
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Punto 1: i “Poli culturali” 

La scelta di definire e identificare solo alcuni tra i numerosi Poli culturali come poli attrattori 
riguarda una necessità di chiarezza grafica ed espositiva, per cui sono stati individuati solo i 
poli principali. Scuole, cimiteri, ecc. sono stati indicati in cartografia.   
 
Punto 2: parcheggi a servizio delle attività del centro 

Per i comuni del Distretto, non essendo presente attualmente un servizio di bike sharing, i 
parcheggi a servizio delle attività del centro non sono considerati punti di scambio modale. 
Tuttavia si fa presente che sul territorio sono comunque presenti numerosi parcheggi 
intermodali che possono risultare funzionali allo scambio tra mezzo privato (auto o bici) e 
mezzo di trasporto pubblico. 
 
Punto 3 e 4: telecamere e servizi di pronto intervento 

Nei poli attrattori sono già state identificate le necessità principali (in relazione a sosta, 
sicurezza, ecc.) e quanto attuato dai singoli comuni (vedasi tabella 10 a pag. 41-42 della 
Relazione generale).  Non si esclude tuttavia in fase di progettazione specifica e della futura 
promozione della ciclabilità la possibilità di ampliare quanto già previsto nel Biciplan.  
 

Punto 5. Trasporto gratuito delle bici sui treni 
Non oggetto dello strumento, sarà comunque portata l’esigenza agli enti competenti. Si fa 
comunque presente che già in sede di osservazioni al PRIT 2025 – Piano Regionale Integrato 
dei trasporti, i comuni del Distretto insieme ad Amo e alla Provincia di Modena hanno 
sollecitato la necessità di un trasporto e tariffazione integrati come quelle già vigenti nei 
capoluoghi regionali. 
 
Punto 6. Circonvallazione Sassuolo 

Nella Tav. 04 del progetto della rete ciclabile di Sassuolo l’asse della Circonvallazione è stato 

indicato come uno dei percorsi principali da completare, quale anello che si sviluppa attorno 
al centro abitato, che serve per collegare tutti i quartieri dentro e fuori l’anello Circondariale 
e che quindi si intende confermato. 
Ciò non esclude il fatto che debbano e possano essere utilizzate, nel sistema ciclabile, tutte 
le strade che collegano i quartieri che sono collocati all’interno dell’anello Circondariale di 

Sassuolo, tutte strade con potenziali Zone 30 che favoriscono il transito di pedoni e ciclisti. 
L'istituzione di una Zona 30 comporta, infatti, un aumento della sicurezza stradale: 
abbassando la velocità dai 50 km/h ai 30 km/h si riduce di oltre la metà lo spazio di arresto e 
si aumenta il raggio del cono visivo di chi conduce il veicolo. Le statistiche indicano che 
nelle Zone 30 si riduce il numero di e di feriti, e le lesioni fisiche sono meno gravi.   
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Punto 7. Collegamento tra la stazione e l’abitato di Fiorano Modenese 

Il percorso di collegamento fra il centro di Fiorano Modenese e la stazione dei treni, lungo 
via Ghiarola Nuova, non prevede in progetto, allo stato attuale, attraversamenti in sovra o 
sottopasso in corrispondenza con la Pedemontana, ma la realizzazione di un 
attraversamento a raso. Il Biciplan si occupa del collegamento ciclabile fra i due poli.   
 

Punto 8. Tracciato dei miti 

Il percorso ciclabile dei Miti è un progetto che coinvolge molti territori ed è coordinato dalla 
Provincia di Modena. Si tratta di un progetto a lungo termine, fortemente sostenuto dalle 
amministrazioni interessate, che sarà attuato per stralci; si presenta di rilevante 
complessità, visto l’attraversamento di diversi comuni e di molte aree di proprietà privata, 

in corrispondenza delle quali sono necessari espropri. Lo sviluppo progettuale consentirà 
tuttavia di analizzare nel dettaglio le scelte tecniche migliori per connettere i vari tratti di 
pista ciclabile con il capoluogo tenendo in considerazione le esigenze dei territori, dei ciclisti 
e dei singoli privati interessati dall’intervento. Si rammenta tuttavia che la cartografia del 

Biciplan distrettuale si limita all’analisi e alla pianificazione dei percorsi ciclabili all’interno 

dei territori dei Comuni di Fiorano, Formigine, Maranello e Sassuolo e non di quello di 
Modena. Va anche ricordato che al momento sono già in corso le progettazioni dei tratti 
lungo la via Giardini tra il cavalcavia sulla Pedemontana e Ubersetto (Provincia di Modena) e 
tra via Stradella e via Quattro Passi (Comune di Formigine). 
 
 

 

 

 

Considerazioni finali:  
Collegamento con le salse di Nirano 
Per il regolamento delle Salse di Nirano, l'accesso alla Riserva con biciclette, comprese le 
mountain-bike, è consentito solamente lungo l'asse viario Via Rio Salse - Via Nuova del 
Gazzolo e lungo il percorso n. 3, in quanto di collegamento tra l’area delle Salse e la vallata 

del Rio Chianca, nonché connesso con ulteriori percorsi ciclabili esterni alla Riserva, tale 
disposizione è sancita agli artt. 13 c.4 e art 15 c.2 del vigente Regolamento, approvato con 
Deliberazione di consiglio provinciale n, 42 del 2009. È infatti da oltre 10 anni che vige tale 
norma in Riserva e le guardie volontarie (GEV) nonché associazioni di informazione attive sul 
territorio da oltre 10 anni ne danno informazione ai tanti ciclisti che transitano nell’area 

protetta. 
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Bike Park 

Come chiarito nella relazione generale, con il presente strumento le amministrazioni 
comunali hanno voluto dare avvio ad un lavoro che si propone di approfondire il dettaglio 
della pianificazione  di una rete ciclabile di distretto rispetto alla proposta generale già 
configurata dal PUMS, demandando ad una fase successiva lo studio di fattibilità che dà 
avvio al vero e proprio iter progettuale degli interventi  e le azioni di promozione della 
ciclabilità (bike park, sistema di segnaletica coordinato, un piano di ciclo posteggi, campagna 
di comunicazione e marketing della bicicletta ecc.). 
 
Pur non comportando modifiche agli elaborati, l’osservazione si intende parzialmente 

accolta perché include anche proposte sostanzialmente già previste dallo strumento, o 

demandate alla fase di definizione progettuale. 

 

 

5. FRATELLI D’ITALIA CIRCOLO DI SASSUOLO 

Prot.20742/2020 del Comune di Sassuolo 

 

Vedi risposta precedente a osservazione n°4. 
 

6. FRATELLI D’ITALIA, EVOLUZIONE MARANELLO 

Prot.12717/2020 del Comune di Maranello 

Vedi risposta precedente a osservazione n°4. 
 

7. FRATELLI D’ITALIA, CIRCOLO DI FIORANO MODENESE 

Prot.12487/2020 del Comune di Fiorano Modenese 

Vedi risposta precedente a osservazione n°4. 
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8. MOVIMENTO 5 STELLE GRUPPO CONSILIARE DI FORMIGINE 

Prot. 16965 Comune di Formigine del 10/07/2020 (ricevuta in data 08/07/2020) 

 
TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 

 
Punto A. Iter procedurale 

La risposta all’osservazione è da ritenersi compresa nelle considerazioni relative ai caratteri 

generali, che si riporta per chiarezza espositiva. 
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Relativamente all’iter procedurale, la legge 2/2018 definisce il Biciplan come piano di 

settore del PUMS, senza specificarne l’iter. Per garanzia di trasparenza si è dunque ritenuto 

di procedere con un iter assimilabile a quello previsto e consigliato dal DM relativo alle linee 

guida del PUMS (DM 04/08/2017) in cui si prevede un deposito di 30 gg. 

Gli assi e l’intera rete ciclabile oggetto di approfondimento nel Biciplan, sono già stati 

approvati all’interno del PUMS dei quattro comuni. Per quanto il PUMS dei Comuni di 

Fiorano Modenese, Formigine, Maranello e Sassuolo sia stato redatto coerentemente alle 

indicazioni di piani sovraordinati e comunali quali il PRIT, il PAIR, il PTCP nonché i PSC dei 

quattro comuni, che sono stati a loro volta sottoposti a procedura di VAS o VALSAT, si è 

ritenuto necessario, ai fini di garantire una puntuale verifica ambientale degli obiettivi e 

delle strategie del piano, di sottoporre lo stesso il PUMS a procedura di VAS, avviata nel 

2017. 

Coerentemente con Linee Guida europee “Sviluppare e attuare un Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile”, durante la costruzione del quadro diagnostico del PUMS si è svolto un 

percorso partecipativo articolato in diverse attività, descritte in dettaglio negli elaborati del 

PUMS. 

Parallelamente alla costruzione del PUMS è stato elaborato il suo rapporto ambientale, 

secondo quanto previsto ai sensi dell’art.13 del D.lgs. 152/2006. 

In merito agli aspetti ambientali è stata svolta la fase di consultazione dei soggetti 

competenti, al fine di definire il dettaglio e la portata delle informazioni da includere nel 

Rapporto ambientale, il piano e il suo rapporto ambientale sono poi stati adottati e 

depositati per un periodo di 60 gg per raccogliere eventuali osservazioni, per poi arrivare 

alla predisposizione di un contributo finale (esito di scoping), da parte del Servizio 

Valutazione Impatto Ambientale e Promozione sostenibilità Ambientale della Regione Emilia 

Romagna (autorità competente), trasmesso ai quattro Comuni, con determina dirigenziale 

n. 11271 del 13/07/2018. 

La verifica di assoggettabilità a VAS è normata all’art.12 del D.lgs. 152/2006 (art. modificato 

dall’art.2, comma 10, D.lgs. n.12/ del 2010) che al comma 6 stabilisce che la verifica di 

assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa  a modifiche a piani e programmi o a strumenti 

attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di 

cui all’art.12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi 

sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 

normativamente sovraordinati. 
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Il BiciPlan del Distretto Ceramico è un piano di settore del PUMS, nel quale la 

programmazione dello sviluppo della ciclabilità nel territorio non si discosta da quella 

identificata nel PUMS, strumento che è stato sottoposto a procedura di VAS con esito 

positivo. 

Ne consegue che ai sensi dell’art.4, comma 3 della Direttiva 2001/42/CE che rimanda ai 

commi 3 e 4 dell’art.5 della medesima Direttiva e dell’art.12, comma 6 della D.lgs. 

152/2006, gli impatti ambientali del Biciplan risultano già indagati all’interno della 

Valutazione Ambientale Strategica del Pums che ha, con parere motivato espresso 

dall’Autorità Competente (Servizio Regionale VIPSA), con D.G.R. n. 393 del 18/03/2019, 

ottenuto esito positivo. 

Resta inteso che ai sensi della normativa vigente, qualora risulti necessario, le 

amministrazioni procedenti potranno effettuare, nei successivi atti di pianificazione e 

progettazione di propria competenza di maggior dettaglio, i necessari approfondimenti, in 

particolare per ciò che concerne gli eventuali interventi che dovessero interessare i Siti di 

Interesse Comunitario. 

 

Punto B. richiesta di modifiche 

Il Pums individua assi principali di collegamento con una visione complessiva del territorio 

dei quattro comuni. Di conseguenza il Biciplan approfondisce il dettaglio di questi 

collegamenti, cercando di stabilire una priorità tra i numerosi interventi proposti. 

Evidenziato che sono comunque percorribili tutte le zone a basso traffico e che altri 

collegamenti saranno possibili con l’istituzione delle zone 30, dove è possibile la circolazione 

in promiscuo tra auto e bici, già previste nel PUMS.  

Nell’analisi più dettagliata del Biciplan il percorso di collegamento tra Magreta e Tabina è 

ritenuto un percorso protetto, che, come anticipato nel Pums, richiederebbe una difficile 

azione di miglioramento/ampliamento per garantire una fruizione ottimale da ciclisti e 

pedoni. A valle dell’approvazione del Biciplan potranno eventualmente essere verificate le 

possibilità di lavorare con le soluzioni tecniche introdotte dal Decreto Semplificazioni.  

 

Il Biciplan si limita all’analisi di dettaglio dei soli assi ciclabili “portanti” della rete, gli 

interventi proposti potranno comunque essere valutati nell’ambito delle future 

progettazioni/pianificazioni. Per quanto riguarda i collegamenti nelle zone di via Pio Donati, 

via Grandi, via Barozzi, questi sono già in parte esistenti o in progetto su strade vicine. 
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Punto C. richiesta di modifiche 

Punto 5: Centro storico 

In questa fase il Biciplan lascia aperta la proposta di collegamento dei percorsi anche a 

ipotesi progettuali differenti che saranno approfondite e valutate nella fase di progettazione 

vera e propria. 

 

Punti 6), 7), 8), 9) 

L’ipotesi del collegamento attraverso la realizzazione di zona 30, o l’utilizzo di strade a bassa 

traffico senza per forza realizzare nuove infrastrutture garantisco, oltre a un risparmio 

economico che possa poi essere reimpiegato dove effettivamente le infrastrutture sono da 

realizzarsi ex novo, una rimodulazione del traffico automobilistico, al fine di incentivare 

sempre più una mobilità di tipo sostenibile. Nella fase di progettazione vera e propria 

potranno poi essere adottati accorgimenti che terranno in considerazione anche le nuove 

normative (vedi Decreto Rilancio e Decreto Semplificazioni) orientate ad incentivare la 

mobilità sostenibile, sulla scorta comunque di una pianificazione già ben delineata.   

 

Punto D) collegamento con Montale: 

Si accoglie la proposta e si ritiene utile inserire la previsione di un collegamento con la 

frazione di Montale.  

Saranno pertanto modificate le tavole del piano come sotto riportato. 

 

Punto E) 

La risposta all’osservazione è da ritenersi compresa nelle considerazioni relative ai caratteri 

generali, che si riportano di seguito. 

In fase di conclusione del Biciplan è sopraggiunta l’emergenza sanitaria creata dalla 

diffusione del virus Covid-19. Si è voluto quindi incentivare un giusto grado di flessibilità, già 

insito nel Biciplan, circa le scelte progettuali senza perdere di vista la necessità di dare una 

risposta nel breve e lungo termine con una pianificazione che non sia solo di “emergenza”. 

In fase di progettazione potranno essere adottati accorgimenti che terranno in 

considerazione anche le nuove normative (vedi Decreto rilancio) orientate ad incentivare la 

mobilità sostenibile, sulla scorta comunque di una pianificazione già ben delineata. Si 

precisa inoltre che sarà integrata la relazione generale con un paragrafo relativo alle 

recentissime novità normative e con una scheda esplicativa relativa alle corsie ciclabili, così 

come riportato nella proposta di modifica dell’osservazione n.11. 
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Punti F), G), J) 

Le zone 30 sono già state ipotizzate nel PUMS e sono o saranno definite nei PGTU dei singoli 

comuni. Analogamente per altri accorgimenti specifici relativi al traffico urbano. 

 

Punto H) 

Come già chiarito anche nella parte generale saranno valutate in fase progettuale le varie 

possibilità. Molti di questi accorgimenti potranno essere delineati nel futuro PGTU. 

 

Punto I) 

Nel caso specifico del percorso ciclopedonale citato saranno valutate le varie possibilità in 

parte già previste nella scheda di progetto. 

 

Punti K), L), M), N), O) 

Per scelta progettuale nel Biciplan sono stati portati in evidenza solo alcune specifiche 

necessità relativi ai poli attrattori, che ne individuano il “rango” di efficienza e di 

completezza del servizio reso al ciclista. Nella fase successiva a quella di pianificazione del 

Biciplan, saranno poi valutate e promosse tutte le necessità relative alle dotazioni 

necessarie all’incentivazione dell’uso della bicicletta e che dovranno necessariamente 

affiancare la realizzazione o il miglioramento della rete infrastrutturale. 

L’osservazione si intende parzialmente accolta in parte perché alcune proposte sono già 

previste dallo strumento o demandate alla fase di definizione progettuale, in parte perché 

verranno inserite le modifiche negli elaborati grafici. 

Saranno modificate le seguenti tavole con l’inserimento del tratto di collegamento verso la 

frazione di Montale Rangone: 

 tavola 04b - rete ciclabile di progetto Formigine e conseguentemente tavola 06 - 

priorità di intervento. 

Si riporta uno stralcio cartografico tavola 04b con la modifica inserita: 
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Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

40 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

9. Movimento 5 stelle Sassuolo 

Prot.20536 /2020 del Comune di Sassuolo  

 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 

 

 
 

 

CONTRODEDUZIONE 

 

Il collegamento richiesto, dal polo scolastico a Via Mercadante, è di fatto già previsto nel 
progetto rete ciclabile di Sassuolo nella Tav. 04, che prevede il collegamento lungo Via 
Circonvallazione Sud nel tratto compreso tra Via Montanara fino all’intersezione con Via 

Tasso, arrivati a tale intersezione si collega al percorso ciclabile esistente su Via Mercadante 
che procede fino all’ingresso del Parco Vistarino.  
 

L’osservazione si ritiene non accoglibile. 
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10. LEGAMBIENTE – CIRCOLO COMUNI PEDEMONTANI MODENESI E 

CIRCOLO “CHICO MENDES” 

Prot.20597 /2020 del Comune di Sassuolo 

Prot.12539/2020 del Comune di Maranello 

Prot.17311/2020 del Comune di Formigine 
 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 

 

 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

42 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

 

 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

43 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

 

 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

44 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

 

 

 
 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

45 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 

 

 



Comuni di Fiorano Modenese | Formigine | Maranello | Sassuolo 

 

46 

 

BICIPLAN DISTRETTO CERAMICO 
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CONTRODEDUZIONE 

 

 

Punto relativo alla rete primaria 

Asse storico: Fiorano, Maranello, Sassuolo attraversamento circonvallazione 

Premesso che, in relazione all’asse storico, come anche già ribadito in via generale, il 

Biciplan è un piano programmatorio e di indirizzo che individua le linee guida, anche con gli 

schemi funzionali realizzativi, in un contesto più ampio prescritto dallo stesso PUMS 

(approvato, e che al proprio interno prevede le ipotesi di finanziamento specifiche in un 

ambito temporale decennale), comunque il tema è stato ed è affrontato con progettazioni e 

realizzazioni specifiche, tra le quali: 

- per Sassuolo: la realizzazione (già finanziata ed in procinto di essere affidata) della 

pista ciclabile di via Mazzini (dal nodo della tangenziale verso il centro storico) 

oltreché la realizzazione, nell’ambito del PUA Ex Cisa-Cerdisa, del sistema complesso 

dello svincolo Mezzavia-Circonvallazione; 

- per Fiorano: nella scheda relativa all’Asse storico sono evidenziate le criticità che il 

tracciato presenta, dovute al tessuto urbanistico consolidato che ne rappresenta 

valore e condizionamento allo stesso tempo, sono valutate soluzioni possibili per i 

singoli tratti, come pure è sottolineata la stretta correlazione dello sviluppo dell’asse 

con la riqualificazione complessiva dell’asse della Statale. La volontà delle 

amministrazioni di trovare soluzioni alle criticità insite nel tracciato, sempre 

intervenendo per stralci in base alle risorse e opportunità, è confermata dai lavori 

già in corso di realizzazione nel tratto del centro storico del comune di Fiorano, e 

dalle numerose opere di riqualificazione già attuate e in corso sulla via Statale. 

 

Radici in Piano  

Ribadito quanto in premessa, il piano prevede gli indirizzi generali. e tra questi, appunto la 

previsione di realizzare una pista ciclabile lungo via Radici, quindi in linea con la richiesta 

fatta nell’osservazione. Nel Capitolo 6 della relazione sono individuate anche per l’asse di via 

Radici in Piano le priorità di intervento per completarne il tracciato. 
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Ciclabile dei Miti 

Il percorso ciclabile dei Miti è un progetto per il quale il Biciplan assegna priorità alta. 

Provincia di Modena e Comuni interessati stanno già lavorando alla progettazione di alcuni 

tratti di connessione a quelli esistenti. La Provincia di Modena sta predisponendo il progetto 

di fattibilità tecnica ed economica del tratto compreso tra il cavalcavia sulla Pedemontana 

(dove arriva il percorso di recente realizzato dal Comune di Maranello) e Ubersetto. Il 

Comune di Formigine sta lavorando alla progettazione del tratto tra via Stradella e via 

Quattro Passi lungo la via Giardini. 

Si precisa che pur non essendo visibile nel Biciplan, perché al di fuori dei confini comunali 

oggetto di cartografia, è in fase di progettazione la ciclabile Casinalbo-Baggiovara, a seguito 

di apposita convenzione stipulata con il Comune di Modena. 

In relazione alla parte dell’osservazione relativa alla ciclabile esistente dal centro di 

Maranello al ponte sulla Pedemontana si riscontra che, per garantire la mobilità sostenibile, 

considerate le caratteristiche dimensionali della sezione stradale di via Abetone Inferiore, 

l’amministrazione ha deciso di realizzare un percorso ciclopedonale ad uso promiscuo e non 

una pista ciclabile in senso stretto, dedicata ossia esclusivamente al transito di biciclette. Per 

tale ragione il percorso creato non risulta essere sottoposto alle norme di cui al Decreto 

Ministeriale N. 557 del 30/11/1999, e dunque all'obbligo di inserimento di elemento 

fisicamente invalicabile di almeno 50 cm, anche in ragione del fatto che la larghezza del 

percorso ciclopedonale in quel tratto varia da 2,85 metri a 3 metri, e quindi è ben al di sopra 

dello standard dei 2,50 metri previsto dalle norme per le piste ciclabili. Il percorso risulta 

quindi realizzato a norma dell’Art.4 del già citato Decreto, che, al comma 4, prevede che i 

percorsi pedonali e ciclabili si possano realizzare su aree esterne alla carreggiata “rialzate o 

altrimenti delimitate e protette”. 

Tuttavia, nonostante l'inserimento di protezioni rappresenti un intervento molto oneroso e 

di difficile progettazione, che potrebbe essere causa di localizzati restringimenti di 

carreggiata, dal momento che va a maggior tutela di ciclisti e pedoni, l'Amministrazione 

Comunale valuterà la possibilità di realizzarle attraverso la partecipazione a bandi di 

finanziamento o contributo oppure di individuare anche altre soluzioni tecniche in grado di 

evidenziare meglio il percorso ciclopedonale e limitare il rischio di caduta. 

 

Punto relativo alla rete secondaria 

Magreta - San Michele 

Resta confermata la visione programmatoria del Biciplan e non la specificità operativa come 
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richiesta. In ogni caso il collegamento Magreta-San Michele, prevede sia l’asse lungo il 

Secchia che il sistema, più urbano, lungo via Regina Pacis. Il richiesto percorso lungo il canale 

di Modena è certamente suggestivo ma di più complessa e più costosa realizzazione. La 

componente ambientale è già soddisfatta dal percorso lungo il Secchia e riproporre un 

ulteriore asse Sassuolo-Corlo/Magreta potrebbe diventare eccessivo, anche nei costi.  In 

ogni caso, nulla vieta, in uno sviluppo possibile futuro, che si possa valutare anche la 

realizzazione di una pista ciclabile a fianco del canale di Modena, con le dovute attenzioni 

alla componente economica legata al possibile investimento. 

Per completezza informativa, per quanto riguarda la pista ciclabile relativa a Via Regina 

Pacis, è attualmente in fase di realizzazione un tratto. 

 

Maranello - San Venanzio 

Considerato il fatto che la strada che collega Maranello a San Venanzo è di competenza 

provinciale si evidenzia che una ciclabile lungo tale asse risulta di difficile realizzabilità, vista 

la ridotta dimensione della carreggiata e la mancanza di spazio adeguato ai fini della 

realizzazione del percorso richiesto. Si evidenzia inoltre che, per quanto riguarda il centro 

della frazione di San Venanzo, l’amministrazione comunale di Maranello ha già realizzato un 

marciapiede (di lunghezza pari a circa 200 m) per la messa in sicurezza della 

pedonalità/viabilità, che potrà essere ampliato con successivi stralci di attuazione. 

In relazione alla considerazione sul “percorso natura” Maranello-Serramazzoni, si evidenzia 

che il Biciplan riguarda la rete ciclabile urbana interessata da spostamenti quotidiani (ad 

esempio casa-lavoro), mentre un asse di collegamento tra Maranello e Serramazzoni, che 

presenta caratteristiche di cicloturismo, potrà essere studiato nell’ambito di altri strumenti 

pianificatori in accordo con i comuni interessati. Risulta tuttavia necessario evidenziare che 

sia la morfologia del territorio (prettamente collinare), sia l’attraversamento di numerose 

proprietà private, fanno sì che l’intervento si presenti da subito come particolarmente 

complesso da un punto di vista tecnico, oltre che oneroso. 

In generale relativamente alle conclusioni si rimanda a quanto descritto nei “caratteri 

generali”, sia in merito alle future azioni da intraprendere relativamente alla mobilità 

ciclabile che alla coerenza e interazione fra i vari strumenti di pianificazione dei quattro 

comuni approvati, in approvazione o in corso di redazione: PUMS, Biciplan, PGTU e 

PAES/PAESC. 

Si precisa inoltre che come previsto dalle attuali normative, PUMS e Biciplan saranno 

oggetto di monitoraggio. 
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Pur non comportando modifiche agli elaborati, l’osservazione si intende parzialmente 

accolta perché include anche proposte sostanzialmente già previste dallo strumento, o 

demandate alla fase di definizione progettuale. 
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11. FIAB MODENA 

Prot. 11445 Comune di Fiorano Modenese del 25/06/2020 

 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 
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CONTRODEDUZIONE 

 

Per chiarezza espositiva si sintetizza la risposta per punti: 

Punto 1 

Come specificato al paragrafo 1.3 della relazione generale, l’emergenza sanitaria creata 

dalla diffusione del virus Covid-19, è sopraggiunta nel momento in cui era già in fase di 

revisione finale la stesura del Biciplan. Occorrerà lavorare con il giusto grado di flessibilità 

nelle scelte senza perdere di vista la necessità di dare una risposta nel breve e lungo termine 

con una pianificazione che non sia solo di “emergenza”. Non si esclude quindi in fase di 

progettazione di adottare accorgimenti che terranno in considerazione anche le nuove 

normative, (Decreto rilancio e Decreto Semplificazioni) orientate ad incentivare la mobilità 

sostenibile, sulla scorta comunque di una pianificazione già ben delineata. Si potrà 

procedere in fase esecutiva anche lavorando con la segnaletica con interventi di transizione 

orientati a raggiungere gli obiettivi prefissati dal PUMS e dal Biciplan. Per maggiore 

chiarezza si integrerà la relazione generale con un paragrafo relativo alle recentissime novità 

normative e con una scheda esplicativa relativa alle corsie ciclabili. 

 

Punto 2 
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Gli investimenti previsti nel documento sono stime. I costi esatti degli investimenti potranno 

essere più precisi solo a seguito della redazione dei progetti definitivi-esecutivi, a cui 

andranno aggiunti i costi espropriativi. 

Inoltre vanno considerati i vincoli di spesa che hanno penalizzato negli ultimi anni gli 

investimenti dei comuni, costringendoli a diminuire manutenzioni e investimenti. Ancora 

oggi le risorse sono limitate e spesso indirizzate prioritariamente a colmare le carenze di 

anni di restrizione di spesa, con priorità su scuole, adeguamento di edifici alle normative 

sismiche etc. 

L’impegno delle amministrazioni di dotarsi di strumenti volti a promuovere e la mobilità 

sostenibile è finalizzato anche alla possibilità di ottenere finanziamenti, e ad orientare gli 

oneri e le compensazioni derivanti dalle realizzazioni dei privati. 

  

Punto 3 

Nella progettazione del Biciplan si è dovuto necessariamente tener conto dello stato di fatto 

e delle infrastrutture esistenti, per costruire un progetto innovativo ma “fattibile” per gradi, 

nel tempo. 

In questa fase preliminare la pianificazione non scende nel dettaglio esecutivo della 

progettazione che sarà affrontata successivamente. Le indicazioni e i suggerimenti forniti 

saranno tenuti in considerazione nella fase specificatamente progettuale. Il tratto 

Formigine-Ubersetto è tutt’ora in fase di progettazione e sono ancora in corso di valutazione 

le diverse possibilità di rettificare alcuni tratti. 

La soluzione di incrementare le zone 30 è già stata presa in considerazione dal Biciplan in 

diversi tratti e in modo molto ampio nel PUMS. Tali interventi saranno poi attuati e 

progettati nel dettaglio nei PGTU dei singoli comuni. 

L’obiettivo dello strumento è proprio quello auspicato di incrementare gli spostamenti non 

solo di valenza turistica me casa-lavoro e casa-scuola, spostando le persone dall’auto alla 

bicicletta. 

L’osservazione si intende parzialmente accolta sia perché include proposte sostanzialmente 

già previste dallo strumento, sia perché si espliciterà in relazione la possibilità di utilizzare 

accorgimenti progettuali consentiti dalle nuove normative recentemente introdotte. 

 

Proposta di modifica:  

Nella relazione generale saranno inseriti i seguenti testi: 

 pag.9 e 10:  si inserisce il paragrafo “1.5 Novità normative sulla ciclabilità”  con il seguente 

testo: 
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pag.30:  si inserisce la seguente scheda esplicativa 
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12. FIORANO BIKE 

Prot. 12512 Comune di Fiorano Modenese del 09/07/2020 

Prot. 17135 Comune di Formigine del 10/07/2020 (ricevuta l’08/07/2020) 

 
 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 

Si riportano di seguito gli stralci principali dell’osservazione pervenuta. 
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CONTRODEDUZIONE 
 

Osservazione n.1 approccio progettuale metodologico 

Un lungo percorso-processo, comprensivo di una fase partecipativa che ne ha 
accompagnato tutti i momenti di predisposizione, ha riguardato e coinvolto tutte le fasi di 
elaborazione del Piano PUMS. 
Coerentemente con le Linee Guida europee “Sviluppare e attuare un Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile”, durante la costruzione del quadro diagnostico del PUMS si è aperto un 

percorso partecipativo articolato in diverse attività.  

Il percorso partecipativo è stato strutturato di concerto con le Amministrazioni Comunali in 

modo da coinvolgere: 

▪ gli stakeholders, o portatori di interesse privilegiati, appartenenti a quattro 

categorie – le istituzioni, gli attori economici, gli operatori del settore trasporti, gli 

operatori sociali – coinvolti in un “dialogo strutturato” organizzato in due workshop 

orientati a produrre una definizione condivisa di un quadro di obiettivi e quindi di un 

set di strategie attuative, in cui far emergere le sensibilità e le istanze rispetto ai 

livelli di importanza e priorità da assegnare ai temi strategici; 

▪ i cittadini, attraverso la predisposizione di un questionario on-line con domande 

sulle abitudini di mobilità e con richieste di giudizio sui diversi modi di trasporto 

all’interno dell’area del PUMS. 

I portatori d’interesse privilegiati sono stati individuati dalle Amministrazioni con l’obiettivo 

di ottenere un “panel” con una composizione trasversale per sensibilità, competenze e 

istanze rappresentate. Tra i soggetti invitati, appartenenti a ognuna delle quattro categorie 

previamente individuate: istituzioni (Comune di Formigine, Comune di Fiorano Modenese, 

Comune di Maranello, Comune di Sassuolo, Provincia di Modena, Regione Emilia-Romagna, 

Comune di Modena), attori economici (Ditta System, Ferrari, LAPAM, CNA, 
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CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CGIL, CISL, CONFINDUSTRIA CERAMICA), operatori del 

settore trasporti (aMo, Mobility Manager d'Area, SETA, TPER, FER, Saima Avandero), 

operatori sociali (ANFFAS, AUSER, ASL - Distretto Sassuolo, Scuole Fiorano – Formigine, 

Rappresentante Istituti Comprensivi Sassuolo, Rappresentante Scuole Superiori Sassuolo, 

Legambiente e WWF, FIAB).  

La metodologia del “dialogo strutturato”, gestita dai professionisti incaricati, si è basata 

sulla proposizione di alcuni schemi di valutazione dei temi inerenti la mobilità sostenibile, 

compilati in modo individuale o collettivo dopo un dibattito e un confronto aperto tra i 

presenti. 

Nel febbraio 2019, presso la sede del Comune di Formigine, è stata svolta una riunione ai 
fini della consultazione dei “soggetti competenti in materia ambientale” al fine di acquisire 

le loro valutazioni in merito al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e relativo Rapporto 
Ambientale, ai sensi dell’art.13 del D.lgs.152/06. Il servizio VIPSA - Valutazione Impatto e 
Promozione Sostenibilità Ambientale, in qualità di autorità competente in materia 
ambientale per la Regione Emilia Romagna, ha coordinato ed accompagnato le fasi di 
valutazione e di partecipazione.  

Durante la fase di redazione del Pums sono giunte n°12 osservazioni al PUMS, istruite con 

relative controdeduzioni, da parte di associazioni e cittadini; alcune di queste associazioni 

hanno successivamente inviato osservazioni al Biciplan, confermando l’interesse verso i 

piani della mobilità del Distretto Ceramico ed al loro percorso di approvazione come 

strumento di partecipazione alle scelte delle amministrazioni locali. 

Nell’insieme il percorso di approvazione del PUMS, comprensivo delle fasi sopra descritte e 

di tutte le altre necessarie da normativa, è durato circa tre anni: il PUMS in quanto piano 

sovraordinato al Biciplan, ne fornisce indirizzi generali in merito ad obiettivi ed indicatori di 

efficacia, avendo sul Biciplan diretto riflesso il lungo e strutturato percorso di partecipazione 

effettuato per il PUMS. 

Per garanzia di trasparenza si è comunque ritenuto di procedere anche con il Biciplan a un 

iter assimilabile a quello previsto e consigliato dal DM relativo alle linee guida del PUMS 

(DM 04/08/2017), con lo schema adozione-osservazioni-controdeduzioni-approvazione, in 

modo da consentire un ulteriore passaggio di analisi e partecipazione attinente alle 

previsioni di dettaglio inserite nel Biciplan. 

 

Il percorso di elaborazione del PUMS è stato avviato su iniziativa dei quattro comuni nel 

2016, trainato dalla volontà degli stessi comuni di avviare un processo di pianificazione 

congiunto su un tema, quello della mobilità,  di carattere eminentemente sovracomunale, 

precorrendo la normativa in materia di mobilità sostenibile che si è andata via via 

costituendo, tanto che quella del Distretto Ceramico sarà tra le poche “aree vaste” della 
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regione Emilia Romagna ad avere completato il processo di pianificazione inerente la 

mobilità sostenibile. Tale percorso è stato fin dall’avvio accompagnato dalla realizzazione di 

progetti ed opere e relativa ricerca di finanziamenti, in alcuni casi già ottenuti, con percorsi 

ciclabili e servizi già realizzati, a conferma della concreta volontà dei comuni del Distretto 

nell’attuare le previsioni e gli obiettivi dei piani. 

 

Osservazione n.2: Asse Sassuolo - Fiorano Modenese – Maranello 

Anche in questo caso le possibilità di sviluppo del progetto contemplano diverse soluzioni, 
applicabili con gradualità fino al raggiungimento di una configurazione ottimale, stante il 
fatto che la ciclopedonale si sviluppa all'interno di un tessuto urbano consolidato. 
Contestualmente al PUMS di Distretto, il Comune di Fiorano Modenese ha predisposto e 
approvato il PGTU, Piano Generale del Traffico Urbano, all’interno del quale il tema 

articolato della riqualificazione e messa in sicurezza dell’asse storico è stato approfondito, 

considerando diversi scenari viabilistici e arrivando a configurare uno schema generale di 
lavoro per tutto l’asse, che tenga conto della mobilità lenta ma anche delle esigenze di 

attività e residenti. 
 
Osservazione n.3: Asse Fiorano - Formigine, via Ghiarola Vecchia 
Le amministrazioni sono consapevoli dell’importanza di questo asse di collegamento tanto 

da includerlo tra gli assi del “sistema” Biciplan. In particolare, per quanto riguarda il tratto 

ricadente nel Comune di Formigine, alla scheda di progetto “linea 5 Fiorano - Formigine, 
viene chiarito come proprio la realizzazione, ad oggi già in fase di costruzione, della 
tangenziale sud di Formigine, dovrebbe portare un alleggerimento del traffico veicolare 
sull’asta viaria in questione, che pertanto, con un semplice e veloce intervento di adeguata 
regolamentazione del traffico, potrebbe poi consentire la percorrenza ciclabile in sicurezza. 
Il percorso è comunque indicato come di progetto, in quanto presenta condizioni da 
verificare che ne orienteranno poi la definitiva progettazione dell’asse di collegamento 

ciclabile. 

In merito al tratto relativo al comune di Fiorano, su via Ghiarola Vecchia, va rimarcato che i 
documenti allegati al Biciplan contengono una tabella di valutazione sulle priorità di 
intervento, relative ai singoli tratti dei percorsi ciclabili individuati. In base a tali valutazioni 
assume priorità, come tratto di collegamento casa-lavoro alle attività produttive presenti sul 
territorio comunale, il tratto di ciclabile su via Ghiarola Nuova, utile a raggiungere anche la 
stazione ferroviaria. Va comunque sottolineato quanto detto sopra, cioè che l’importanza 

dell’asse è confermata dal suo inserimento fra quelli di rango principale, e che sarà pertanto 

oggetto di futura programmazione e realizzazione. 

Relativamente alla seconda proposta di percorso di collegamento Fiorano Modenese - 
Formigine, attraverso via Sola e via Montanari, il Biciplan ha identificato i percorsi primari e 
secondari per definire le priorità di intervento sui percorsi “portanti” della rete, non sono 
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stati inseriti i numerosi percorsi locali, principalmente utilizzabili per il tempo libero, 
realizzabili nei successivi stralci di lavoro. 
 
Osservazione n.4: Parco distrettuale 

Così come il PUMS, anche il Biciplan è redatto in conformità agli strumenti urbanistici vigenti 
nei comuni interessati, i terreni individuati nella proposta riportata nell’osservazione fanno 

parte di ambiti agricoli di proprietà privata. 
 
Osservazione n.5: Via Fiandri - Fiorano Modenese  

Via Fiandri a Fiorano Modenese è identificata nel Biciplan come “Strada a basso traffico”, e 

nel PGTU del Comune di Fiorano Modenese l’area residenziale in prossimità dell’inizio della 

strada è classificata come “isola ambientale”: ci sono pertanto già tutti i presupposti per la 

programmazione di “Zona 30”. 

 

L’osservazione si ritiene parzialmente accolta pur non producendo modifiche agli elaborati. 
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13. GANDOLFI DAVIDE 

Prot. 12522 Comune di Fiorano Modenese del 09/07/2020 

 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 

 

 
 

 

CONTRODEDUZIONE 

 

Per il tratto ricadente all’interno del territorio comunale di Formigine, si riporta quanto 

precedentemente descritto nella risposta all’osservazione n.12: 
le amministrazioni sono consapevoli dell’importanza di questo asse di collegamento tanto 
da includerlo tra gli assi del “sistema” Biciplan. In particolare, per quanto riguarda il tratto 

ricadente nel Comune di Formigine, alla scheda di progetto “Linea 5 Fiorano - Formigine, 
viene chiarito come proprio la realizzazione, ad oggi già in fase di costruzione, della 
tangenziale sud di Formigine, dovrebbe portare un alleggerimento del traffico veicolare 
sull’asta viaria in questione, che pertanto, con un semplice e veloce intervento di adeguata 

regolamentazione del traffico, potrebbe poi consentire la percorrenza ciclabile in sicurezza. 
Il percorso è comunque indicato come di progetto, in quanto presenta condizioni da 
verificare che ne orienteranno poi la definitiva progettazione dell’asse di collegamento 

ciclabile. 

In merito al tratto relativo al comune di Fiorano, su via Ghiarola Vecchia, va rimarcato che i 
documenti allegati al Biciplan contengono una tabella di valutazione sulle priorità di 
intervento, relative ai singoli tratti dei percorsi ciclabili individuati. In base a tali valutazioni 
assume priorità, come tratto di collegamento casa-lavoro alle attività produttive presenti sul 
territorio comunale, il tratto di ciclabile su via Ghiarola Nuova, utile a raggiungere anche la 
stazione ferroviaria, nodo intermodale. Va comunque sottolineato quanto detto sopra, cioè 
che l’importanza dell’asse è confermata dal suo inserimento fra quelli di rango principale, e 

che sarà pertanto oggetto di futura programmazione e realizzazione. 

L’osservazione si ritiene parzialmente accolta pur non producendo modifiche agli elaborati. 
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14. OSSERVAZIONE D’UFFICIO 

Prot. 16734 Comune di Formigine del 07.07.2020 

 

TESTO DELL’OSSERVAZIONE 

La presente osservazione d'ufficio riguarda la correzione di errori materiale e/o imperfezioni 

e l’inserimento della previsione di un tratto di collegamento ciclabile nel territorio di 

Formigine al fine di implementare ulteriormente la rete di collegamento locale. 

Si propongono le seguenti modifiche: 

Nella tavola 06 saranno corretti piccoli errori materiali nei tracciati dovuti a piccole 

incongruenze con le altre tavole. 

Nella copertina dell’allegato relativo alle schede di progetto correzione errore materiale: 

assi principali di progetto. 

Si prevede inoltre la realizzazione di un percorso ciclabile completamente immerso nel 

verde che vada a collegare il tratto, già indicato come in progetto nell’attuale cartografia 

appartenente all'asse dei Miti (ciclabile Ubersetto-Formigine) all’asse Magreta-Colombaro, 

creando così un’ulteriore asta trasversale tra i due importanti assi già pianificati dal Biciplan. 

Si propone quindi di modificare la tavola 04b – Rete ciclabile di progetto di Formigine e di 

conseguenza le tavole 06 e 05b. 

 

CONTRODEDUZIONE  

Accolta, gli elaborati saranno modificati cosi come descritto. 

Si riporta uno stralcio cartografico della tavola 04b. 
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